
 

Allegata a Nota AdC Prot.182/AP del 2/9/2021 

 

NOTA CONCERNENTE LA METODOLOGIA ADOTTATA PER LA PROPOSTA 
DI AGGIORNAMENTO DELLE TARIFFE RIABILITAZIONE EX ART 26 L. 
833/78 E SOCIOSANITARIE  - RSA -CENTRI DIURNI EX L.R. 8/2003. 

Il criterio utilizzato per aggiornare le tariffe vigenti si è ispirato ad analizzare le singole voci 
di costo (costi standard di produzione) che, sulla base dei Decreti Commissariali adottati 
in merito alle tariffe,  incidono sulla determinazione delle stesse. Tali costi standard sono 
stati aggiornati delle variazioni riscontrate per ciascuno di essi. 

La metodologia ha seguito quanto previsto dalla normativa vigente. In particolare: 

1. il DCA 89/2014 che, nel determinare le tariffe di riabilitazione ex art 26,  nell’allegato 1 
elenca e quantifica le singole voci di costo (costi standard) che determinano la tariffa 
e, per esemplificare, fa riferimento alle prestazioni ambulatoriali, domiciliari e di piccolo 
gruppo. Vengono indicate 3 diverse voci di costo: 1) costo del personale, 2) altri costi e 
3) spese generali. Il costo del personale incide nella misura del  72,81% (per quella 
ambulatoriale e amb. gruppo) e del 74,55 % della tariffa (per la prestazione domiciliare, 
attesa l aminore incidenza dei costi di struttura).   

2. La stessa metodologia indicata nel DCA 89/2014 viene poi richiamata dal successivo 
DCA n. 110/2014 che ha per oggetto la determinazione delle rette per le prestazioni 
sociosanitarie in regime semiresidenziale e residenziale (cfr. foglio 5, punto 4 DCA 
110/2014). Pertanto anche per tali tariffe l’incidenza del costo del personale è stata 
imputata al 72,81% della tariffa (in analogia alle prestazioni ambulatoriali)  

 3. il DCA 153/2014 ridetermina le tariffe di riabilitazione (che sono dunque quelle   
  attualmente vigenti), con una parziale modifica rispetto al DCA 89/2014 solo per  
  quelle semiresidenziali e residenziali.  

4. il DCA 49/2015 (avente ad oggetto le tariffe per le prestazioni di riabilitazione ex art 26), 
seppur pubblicato sul BURC n. 38/2015 non è stato mai applicato perché conteneva un 
accordo transattivo per gli anni precedenti non ratificato dal Ministero; in particolare esso 
testualmente stabilisce che “ferma restando la metodologia adottata per i DCA 153/2014 
e DCA 154/2014, di approvare le tariffe per le prestazioni...omissis…,per effetto della 
rivisitazione dell’elemento variabile “ore di assenze del personale per malattia, 
gravidanza ed infortuni” che passa a 86 ore non lavorate rispetto alle 66 ore considerate 
per il calcolo del costo/minuto del personale…………omissis”. 



 

 

In altri termini tale Decreto 49/2015 riconosceva alcuni errori contenuti nella 
determinazione della voce di costo del personale e provvedeva alla parziale rettifica delle 
tariffe di riabilitazione ex art 26 contenute nel DCA 89/2014. 

Pertanto, per la rideterminazione delle tariffe di riabilitazione ex art 26  si è partito 
dalle tariffe indicate nel DCA 49/2015.  

5. il DCA 110/2014 determina le tariffe per le prestazioni sociosanitarie erogate nelle RSA    
    e nei Centri Diurni; da tali tariffe si è proceduto all’aggiornamento delle singole voci di      
    costo secondo le percentuali fissate dal DCA 89/2014 per le prestazioni ambulatoriali   
    (costo del personale 72,81% e altri costi 27,19) poiché espressamente nel DCA 110/2014  
    (foglio 5, punto 4) si fa riferimento alla metodologia ivi indicata.  

Sulla base di questi presupposti si è elaborata la Tabella allegata che si basa sui 
seguenti principi: 

a) assumere come base di partenza per le prestazioni di riabilitazione ex art 26 le tariffe di 
cui al DCA 49/2015, ciò in quanto queste sono quelle corrette alla voce “costo del 
personale”. Per quelle sociosanitarie la base di partenza sono le tariffe determinate con 
il DCA 110/2014. 

b) Adeguare la voce di costo denominata “costo del personale” della percentuale 
dell’aumento medio registrato dai CCNL AIOP (che è stato del 10,8% sui livelli C e D 
ovvero quelli maggiormente rappresentativi ) ed ANFFASS (che è stato del 5,5%) per 
un totale del 10,8+5,5=  16,3/2 = 8,15%. La voce costo di personale è quella indicata 
nell’allegato 1 del DCA 89/2014. Per le prestazioni in regime semiresidenziale e 
residenziale nonché per quelle sociosanitarie è stata calcolata nella stessa percentuale di 
quella prevista per le prestazioni ambulatoriali.  

c) Adeguare le voci di costo “altri costi” e “spese generali” della variazione percentuale 
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati (INDICE FOI, in analogia 
a quanto previsto dal DCA 154/2014)  realizzatosi nel periodo dal 01.01.2013 (perché 
per tale voce di costo la tariffa in vigore fa riferimenti ai costi registrati nei bilanci 
2012, cfr. DCA 89/2014) al 31.12.2019 (perché la proposta di adeguamento tariffario  
decorre dal 01.01.2020). Tale variazione è stata del +3,8%  

d)  aggiungere, infine, un margine di retribuzione pari al 5% sull’incremento delle tariffe 
come sopra determinatosi. 
 

 

 


